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Rete Uno, 19 settembre 2026
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https://www.rsi.ch/play/tv/prima-ora/video/25-anni-degli-archivi-donne-ticino?urn=urn:rsi:video:4091971
https://rsi.ch/s/3090581


Stampa:

Archivi RSI, 19 settembre 2026
“Da 25 anni sulle tracce di donne che hanno fatto storia”

La Regione,  17 settembre 2026
“Archivi Donne Ticino, 25 anni per riscrivere la storia al femminile”
di Malva Cometta Leon

La Rivista di Lugano,  19 settembre 2026
“Custodi di vite mai raccontate”
di Ivana Aldi Molgora

Tio.ch, 6 settembre 2026
“Le donne di cui il Ticino deve andare fiero: le scopri in un
"archivio da nozze d'argento"”
 di Debora Cirigliano

https://www.rsi.ch/archivi/ora-come-allora/Da-25-anni-sulle-tracce-di-donne-che-hanno-fatto-storia--4015756.html
https://www.laregione.ch/cantone/luganese/1947292/ticino
https://www.laregione.ch/cantone/luganese/1947292/ticino
https://www.rivistadilugano.ch/2422-custodi-di-vite-mai-raccontate
https://www.tio.ch/ticino/attualita/1947333/le-donne-di-cui-il-ticino-deve-andare-fiero-le-scopri-in-un-archivio-da-nozze-d-argento
https://www.tio.ch/ticino/attualita/1947333/le-donne-di-cui-il-ticino-deve-andare-fiero-le-scopri-in-un-archivio-da-nozze-d-argento
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CHIASSO

Eventi e chiusure al traffico
In vista delle prossime manifestazioni a Chiasso
saranno introdotte alcune misure sul traffico. Per
il Rally Internazionale del Ticino, domani, dalle 20
alle 23.30 saranno chiuse via Passeggiata, via Mot-
ta e via Sottobisio a Balerna e via Passeggiata e via
Resiga a Novazzano. Per ragioni di sicurezza sarà
vietato anche il transito pedonale. Per la Corsa po-
distica Penz...iamo di sabato, invece, le restrizioni
scatteranno dalle 9.30 alle 12 su viale Volta, dall’in -
tersezione con via degli Albrici fino a piazza Indi-
pendenza, nel tunnel di via Favre e su Corso San
Gottardo, dalla piazza all’incrocio con Vicolo dei
Calvi. A seguito dei passaggi dei corridori dalle 10
alle 11.30 saranno possibili perturbamenti anche
sul Corso, via Manzoni, via Soldini, via Guisan, trat-
to di via Favre con incrocio di via Cattaneo, a Chias-
so; su via Passeggiata tra il crocevia di via Motta e
via Resiga a Balerna; su via Resiga a Novazzano; e
su via Campagna a Seseglio. I bus da e per Pedri-
nate seguiranno un percorso alternativo. Infine,
per la Rievocazione storica Chiasso–Pedrinate di
domenica, dalle 7 alle 19.30 si chiuderanno il tun-
nel di via Favre, via Cattaneo e via Favre a Chiasso e
via Camponovo a Pedrinate. Il servizio di trasporto
pubblico sarà sospeso lungo le tratte interessate.
Nelle fasi della competizione sarà vietato anche il
transito pedonale.

COLLINA D’ORO

San Francesco a Gentilino
Il Museo Hermann Hesse di Montagnola presenta
San Francesco al femminile, mostra pop-up nata
nell’ambito del progetto Hesse Artist in Residence.
Protagonista è l’artista Giulia Santambrogio, terza
ospite dell’atelier. La mostra sarà visitabile il 19, 20,
26 e 27 settembre, dalle 10.30 alle 17.30, nell’ex pa-
netteria Artebianca di via Berenice 2 a Gentilino,
scelta come spazio espositivo nel segno dell’idea di
Museo diffuso. Come viene spiegato in un comu-
nicato, attraverso questa rilettura di San France-
sco, Santambrogio intende creare “un dialogo tra il
pensiero di Hesse e le domande del presente,
esplorando la forza del cambiamento, il valore del-
la cura e la possibilità di un rapporto più consape-
vole con sé stessi, con gli altri e con il mondo na-
tu ra l e ”.

CHIASSO

A p p u n ta m e n t i
al Centro diurno
Nuovi appuntamenti con il Centro diurno Olimpia
a Chiasso. Domani, alle 15, ci sarà il Caffè Narrativo
sul tema ‘Un viaggio da iniziare adesso. Dove, con
quale mezzo e con chi?’. Martedì 22 settembre alle
14, invece, momento di benessere e armonia con il
suono delle campane tibetane. Inoltre, sono aperte
le iscrizioni alla zumba gold: si parte lunedì 28 set-
tembre alle 10.30. Chiamare allo 058 122 44 56.

MASSAGNO

Clean up day
Sabato Massagno aderirà al Clean up day con una
giornata dedicata alla raccolta dei rifiuti sul terri-
torio. Il ritrovo per i partecipanti è fissato alle 9 al-
l’ecocentro del Comune. L’evento terminerà circa
alle 16 con la possibilità di fare un aperitivo insie-
me. Tutto il materiale verrà fornito sul posto.

SAN PIETRO DI STABIO

Pulizia dei semi
con ProSpecieRara
Raccogliere semi di varietà rare, pulirli e conser-
varli per il futuro. Se ne parlerà, tramite esperienze
pratiche, questo sabato, dalle 14 alle 17, nel cortile
del centro ProSpecieRara a San Pietro di Stabio.
Tra setacci, teli, asciugacapelli e tanta pazienza si
separeranno i semi preziosi dagli scarti della rac-
colta. Sarà possibile anche portare i semi da casa.

ARCHIVI DONNE TICINO

Dove la storia delle donne
torna finalmente alla luce

di Malva Cometta Leon

Per secoli la storia del Ticino è stata raccontata
quasi esclusivamente da una prospettiva ma-
schile. Le tracce delle donne – lettere, diari, foto-
grafie, documenti, libri, testimonianze – es i ste -
vano, ma spesso sono rimaste disperse nelle ca-
se o gettate via dai posteri. È da questa consape-
volezza che 25 anni fa è nato Archivi Donne Tici-
no (Adt), con l’obiettivo di recuperare quelle
tracce, conservarle e restituire alle donne il pro-
prio posto nella memoria collettiva. Per celebra-
re questo traguardo e raccontare il patrimonio
raccolto, Adt sarà in festa sabato 19 settembre,
dalle 13.30, al Cinema Lux di Massagno.
Non si tratta del patrimonio di un gruppo so-
ciale, ma di «metà della popolazione del Tici-
no». A guidarci attraverso il lavoro dell’ass o-
ciazione è la sua presidente Yvonne Pesenti
S alazar. «Se nel resto della Svizzera gli studi
sulla storia delle donne sono iniziati negli an-
ni Settanta, nel nostro Cantone questo è rima-
sto a lungo un campo completamente inesplo-
rato. Questa storia andava ricostruita e, per
riuscirci, bisognava farla riemergere. Occorre-
va recuperare attivamente queste tracce docu-
mentarie, metterle al sicuro, conservarle se-
condo i criteri della conservazione archivisti-
ca e cercare di valorizzarle».
Un lavoro durato anni, che ha reso l’archivio un
vero e proprio centro di competenza per la ricer-
ca sulla storia delle donne. «L’archivio è partito
con undici lasciti personali e fondi archivistici,
ora ne conserva circa 170». Pesenti Salazar rie-
voca il nome delle pioniere. «Ad aver aperto la
via sono state le nostre precorritrici Renata Rag-
gi-Scala – che è stata la prima presidente degli
Archivi Riuniti delle Donne Ticino (Aardt), dal
2022 ridenominato Adt – e Franca Cleis che, at-
traverso un’ampia ricerca, ha portato alla luce il
variegato mondo della scrittura femminile in Ti-
cino. Siamo loro molto grate: hanno creato qual-
cosa di unico».

Dare voce alle biografie
Ma, come sottolinea la presidente di Adt, «non ci
limitiamo a raccogliere e salvaguardare questo
patrimonio documentario e iconografico, per
tramandarlo alle generazioni future. Lavoriamo
attivamente alla sua valorizzazione attraverso
progetti che permettano di far conoscere le vi-
cende femminili». Tra questi ‘Tracce di donne’,
«un lavoro durato una quindicina di anni che ha
coinvolto una quarantina di ricercatrici e ricer-
catori». Le ricerche, ricostruite in parte a partire
dal patrimonio archivistico depositato presso
Adt, «hanno permesso di recuperare il percorso
biografico di 109 personalità femminili del No-
vecento attive in diversi ambiti. Le biografie ri-
costruiscono storie di impegno educativo, socia-
le e politico, di creatività letteraria e artistica e
documentano la storia di associazioni e imprese
fe m m i n i l i » .
Il lavoro di valorizzazione passa anche dalle
scuole. Adt collabora infatti con molti istituti
scolastici cantonali, mettendo a disposizione
fonti e materiali, così da consentire ai più giova-
ni di confrontarsi con quello che storicamente è
stato il ruolo femminile nella società. «Fornia-
mo supporto per la creazione di materiali didat-
tici, partecipiamo alle giornate autogestite dei
licei e organizziamo seminari e conferenze». Tra
le varie iniziative, anche una giornata di forma-
zione per i docenti ticinesi dedicata alla storia
del lavoro e della vita quotidiana delle donne e
alla presenza delle donne nella letteratura e nel-
l’arte nel Novecento.

Il falso mito della passività
A interessare Adt sono tutte le storie, non solo
quelle delle ‘p ro tago n i ste ’. «Negli ultimi tempi ci
siamo allontanate dalla dimensione biografica
definendo nuove direttrici di ricerca». Pesenti
Salazar menziona i movimenti migratori, il cor-
po e la salute e la scrittura femminile. «Le donne
hanno sempre scritto, però solo in privato, espri-
mendosi attraverso diari, epistolari ecc. Quello
che stupisce è che anche da documenti come
questi emergono elementi sorprendenti: offro-
no insomma uno spaccato di quella che era la
mentalità dell’epoca e di come veniva percepito
l’agire femminile». Benché lo stereotipo voglia
che le donne in passato fossero quasi unicamen-
te soggetti passivi «gli studi documentano che
molte donne erano capaci di notevole autono-
mia. Non sono poche quelle che anche in passato
hanno preso attivamente in mano la propria esi-
stenza. L’idea che le donne siano sempre rimaste
ai margini della storia è un falso mito. Si tratta di

una narrazione riduttiva, che, a mio avviso, pro-
duce un grave deficit nella memoria collettiva».
La missione di Adt è dunque «colmare questa
lacuna». Attraverso la promozione della ricerca,
la consulenza e la mediazione culturale, l’ass o -
ciazione propone una lettura dei processi storici
attenta alla prospettiva femminile, stimolando
la riflessione sui temi dell’uguaglianza e della
parità. E per riuscirci «cerchiamo di sensibiliz-
zare le persone e convincerle a non buttare via
niente di ciò che è legato alla propria storia per-
sonale e famigliare».
Spesso, infatti, è grazie al generoso lascito degli
eredi che l’associazione è riuscita a recuperare
importanti documenti. «Anche se possono sem-
brare materiali banali, chiediamo di conservarli.
Noi possiamo conservarli nel dovuto modo, or-
dinarli e fare in modo che siano consultabili per
le ricerche». In questo modo viene consentito a
persone e istituzioni interessate di accedere a un
patrimonio archivistico in divenire.
Alle vicende dimenticate dalla storiografia uffi-
ciale, l’associazione dedica inoltre la collana
‘Quaderni Archivi Donne Ticino’. «Finora abbia-
mo pubblicato undici saggi». Nell’ambito della
ricerca che ha portato alla pubblicazione dell’ul-
timo volume, ‘Ragazze di convitto. Emigrazione
femminile e convitti industriali in Svizzera’, Pe-
senti Salazar ha realizzato, per esempio, una se-
rie di interviste a donne che hanno vissuto que-
sta esperienza migratoria negli anni tra il 1916 e
il 1945, che si possono scaricare dal sito.

La novità: Dagli scaffali al digitale
Il venticinquesimo anniversario propone anche
una novità: da quest’anno è possibile la consul-
tazione digitale. «Un traguardo per noi molto
importante, possibile anche grazie a chi ha so-
stenuto il progetto». Oltre al sostegno del Canto-
ne, infatti, la sopravvivenza e la continuità del
lavoro di Adt dipendono in larga misura dal fun-
draising e dal volontariato. E sarà proprio una
festa a celebrare questo quarto di secolo di atti-
vità. Sabato 19 settembre, dalle 13.30, al Cinema
Lux di Massagno, sarà l’occasione per ripercor-
rere la storia di questo archivio, incontrare alcu-
ne delle persone che ne hanno accompagnato la
crescita e scoprire più da vicino il patrimonio di
storie femminili raccolto e conservato in questi
25 anni. In programma una selezione di biogra-
fie di ticinesi illustri, una piccola esposizione de-
dicata ai 25 anni dell’associazione e gli inter-
mezzi musicali del Trio Improvvisamente. Alle
16 è previsto l’intervento della presidente, segui-
to da un aperitivo offerto.

L’associazione di Massagno
festeggia 25 anni il 19
settembre con un patri-
monio di 170 fondi archivi-
stici e un nuovo progetto
di digitalizzazione

Un’eredità che non vuole essere dimenticata. In alto a destra il comitato che lavora affinché non succeda FONDO SILVIA VICARI-MARCIONELLI

IL DIBATTITO

Piazza Baraini
a un punto di svolta

di Tiziano Fontana, consigliere comunale
Lista civica per Mendrisio

Per Piazza Baraini si è arrivati a un punto di
svolta. Dagli atti pianificatori in pubblicazione
nelle scorse settimane emerge che il Municipio
ha adottato una prospettiva paesaggistica per il
ridisegno della piazza (...) Segue a pagina 25










	--x---x---x---x---x---x
	25 anni di Archivi Donne Ticino

	25 x---x---x---x
	Radio:
	SEIDISERA, TIMESTAMP


	x--x---x---x---x---x---x
	Televisione:

	Radio:
	KAPPA, 6'37-15'00
	SEIDISERA, 27'35 - 33'00

	x--x---x---x---x---x---x
	Televisione:
	Prima Ora, “ 25 anni degli Archivi Donne Ticino”


	--x---x---x---x---x---x
	25 anni di Archivi Donne Ticino

	25 x---x---x---x
	Radio:
	SEIDISERA, TIMESTAMP


	x--x---x---x---x---x---x
	Televisione:

	“Da 25 anni sulle tracce di donne che hanno fatto storia”
	12 006_Lugano N (1018) - 17/09/2026 170926

